
ACCORDO NAZIONALE IL 28 MARZO 1996 SUL FONDO NAZIONALE PREVIDENZA 

COMPLEMENTARE  

(CATEGORIA DEGLI AUTOFERROTRANVIERI ED INTERNAVIGATORI) 
 
tra  
 
FEDERTRASPORTI, ANAC e FENIT  
 
e  
 
FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI  
 
- visti gli artt. 14 e 15 dell'accordo nazionale 11 aprile 1995;  
- vista la legge 8 agosto 1995 n. 335, e preso atto delle importanti modificazioni apportate al D.Lgs. n. 124 
del 1993, sulla disciplina delle forme pensionistiche complementari;  
- alla luce delle risultanze dei lavori della commissione paritetica costituita ai sensi dell'art. 14 dell'accordo 
nazionale 11 aprile 1995 per l'esame delle problematiche connesse all'istituzione di un fondo pensione 
complementare a capitalizzazione;  
- esaminato lo schema di statuto del fondo pensioni presentato dalle organizzazioni sindacali che costituirà 
punto di riferimento per la stesura del testo definitivo  
si conviene  
di istituire, secondo il percorso delineato nei punti seguenti, un fondo nazionale di previdenza 
complementare per il settore dei pubblici servizi di trasporto, al quale potranno successivamente aderire, 
attraverso appositi accordi sindacali, nel rispetto dell'autonomia delle organizzazioni competenti, lavoratori e 
imprese di settori affini.  
 
1) In questo contesto si procederà, nell'ambito del rinnovo del vigente C.C.N.L. di categoria, ai lavori di 
completamento della disciplina utile a realizzare l'operatività del predetto fondo, tenuto anche conto degli 
emanandi decreti ministeriali previsti dal D.Lgs. n. 124 del 1993, così come modificato dalla legge n. 335 del 
1995.  
Principi informatori del sistema a capitalizzazione individuale a contribuzione definita, che caratterizzeranno i 
contenuti dell'accordo sindacale sulla costituzione del fondo e dello statuto del medesimo, saranno coerenti 
con quanto previsto dal D.Lgs. n. 124 del 1993, così come modificato dalla legge n. 335 del 1995.  
Salvo quanto previsto nella fase d'avvio del fondo dal successivo art. 2, le modalità e le decorrenze del 
finanziamento del fondo stesso saranno stabilite dalle parti nell'ambito della disciplina del rinnovo del vigente 
C.C.N.L..  
In sede di definizione della disciplina complessiva, saranno altresì opportunamente regolamentati i rapporti 
con eventuali fondi di previdenza già esistenti a livello locale alla data di entrata in vigore della legge n. 335 
del 1995.  
 
2) Alla luce delle novità introdotte dalla legge di riforma, a modificazione dell'art. 15 dell'accordo nazionale 
11 aprile 1995, si procederà, a decorrere dall'operatività del fondo e fino al compimento di 1 anno dalla 
predetta data, al versamento a carico delle aziende di una quota di lire 150.000 lorde per ogni lavoratore 
aderente già in forza al 31 dicembre 1995.  
Nell'ambito della disciplina richiamata nel punto 1 del presente accordo, le parti individueranno all'interno 
della somma stabilita al capoverso che precede, la quota di iscrizione al fondo per ciascuno iscritto da 
versarsi al momento della presentazione della domanda. Per la quota associativa, finalizzata a finanziare 
l'organizzazione del fondo e le sue attività di servizio, si farà riferimento al preventivo che verrà a tal uopo 
predisposto dal consiglio di amministrazione del fondo.  
In occasione del rinnovo del vigente C.C.N.L., verranno altresì concordate modalità idonee a realizzare, 
anche rispetto alla quota aziendale di cui al presente punto 2, i benefici di natura fiscale e contributiva 
riconosciuti dal D.Lgs. n. 124 del 1993, così come modificato dalla legge n. 335 del 1995.  
In considerazione dell'originaria previsione dell'art. 15 dell'accordo nazionale 11 aprile 1995, secondo il quale 
le aziende sono tenute al versamento di una quota di lire 150.000 lorde per ogni lavoratore in forza all'1 
dicembre 1995 (calcolati secondo i dati ufficiali forniti al Fondo speciale autoferrotranvieri), entro 1 anno di 
effettiva operatività del fondo, si effettuerà una verifica della quantità di lavoratori che avranno aderito al 
fondo medesimo.  



Qualora alla predetta data ove registrare uno scostamento negativo tra il numero degli addetti al 31 
dicembre 1995, individuati con le modalità indicate al capoverso che precede, si procederà ai necessari 
riproporzionamenti, tenuto conto della volontarietà dell'iscrizione al fondo e della necessità di garantire 
comunque sia l'invarianza del costo derivante all'azienda dalle singole quote di lire 150.000 lorde sia l'utilizzo 
totale della spesa complessivamente posta a carico delle aziende del settore in materia di previdenza 
complementare con l'accordo nazionale 11 aprile 1995.  
 
3) Nelle more della realizzazione di quanto stabilito al precedente punto 2, le aziende in sede di definizione 
del bilancio consuntivo del 1995 accantonano le somme previste dal citato accordo nazionale 11 aprile 1995 
nel valore pari al prodotto tra l'importo di lire 150.000 e il numero dei dipendenti a tempo, indeterminato in 
forza presso la singola azienda al 31 dicembre 1995.  
 
Le parti si danno reciprocamente atto che i valori complessivi della quota aziendale, con l'eventuale 
adeguamento previsto al precedente punto 2, attengono ai costi del rinnovo del C.C.N.L. di categoria relativi 
al biennio 1994/95.  


